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(*) Per impianti idroelettrici con lavori geologici in 
galleria finalizzati a migliorare l’impatto ambientale il 
termine è elevato a 36 mesi.

 
2. Il mancato rispetto dei termini di cui al comma 1 comporta l’applicazione di una decurtazione 
della tariffa incentivante di riferimento dello 0,5% per ogni mese di ritardo rispetto a detti termini, 
nel limite massimo di 12 mesi di ritardo. Tali termini sono da considerare al netto dei tempi di 
fermo derivanti da eventi calamitosi che risultino attestati dall’autorità competente, nonché, per gli 
impianti sottoposti ad autorizzazione integrata ambientale, dei tempi di fermo causati da ritardo di 
rilascio della predetta autorizzazione da parte dell’Amministrazione competente. Decorso il termine 
massimo di 12 mesi, il soggetto responsabile decade dal diritto all’accesso ai benefici di cui al 
presente decreto e il  GSE provvede ad escludere l’impianto dalla relativa graduatoria. 
 
3. Agli impianti che non risultino realizzati nel limite massimo di tempo indicato al comma 2, e che, 
secondo le modalità di cui al presente decreto, richiedano di accedere, in un periodo successivo, ai 
meccanismi di incentivazione di cui al presente decreto, si applica una riduzione del 15% della 
tariffa incentivante di riferimento, vigente alla data di entrata in esercizio. 
 
 
 

 
TITOLO III – PROCEDURE D’ASTA 

 
Art. 12 

(Capacità di produzione da mettere ad asta e periodicità delle procedure) 
 
1. Per l’accesso ai meccanismi di incentivazione di cui al presente decreto, il soggetto responsabile 
degli impianti di cui all’articolo 4, comma 2, deve partecipare a procedure pubbliche d’asta al 
ribasso, in forma telematica, per la definizione dei livelli di incentivazione della produzione di 
energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili, nei limiti dei contingenti annui di nuova 
capacità produttiva di cui al comma 4. La procedura si svolge nel rispetto dei principi fondamentali 
di trasparenza, pubblicità, tutela della concorrenza e secondo modalità non discriminatorie. 
 
2. Il GSE pubblica il bando relativo alla procedura d’asta trenta giorni prima dell’inizio del periodo 
per la presentazione delle domande di partecipazione alla medesima procedura d’asta, fissato in 
sessanta giorni.  
 
3. Il bando relativo alla prima procedura d’asta, riferita al contingente di potenza disponibile per 
l’anno 2013, è pubblicato entro il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione delle 
procedure di cui all’articolo 24, comma 1. Per i periodi successivi, i bandi sono pubblicati entro il 
31 marzo di ogni anno a decorrere dal 2013. Per il solo eolico onshore, qualora la potenza non 
assegnata risulti maggiore del 20% della potenza messa a bando, viene pubblicato un ulteriore 
bando, decorsi sei mesi dal precedente. 
 
4. Per il periodo 2013-2015 sono fissati i seguenti contingenti di potenza, espressi in MW, da 
mettere ad asta: 

 
 2013 2014 2015 
 MW MW MW 
Eolico onshore 500 500 500 
Eolico offshore 650 0 0 
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Idroelettrico 50 0 0 
Geotermoelettrico 40 0 0 
Biomasse di cui all’articolo 
8, comma 4, lettere a),  b) e 
d), biogas, gas di 
depurazione e gas di 
discarica e bioliquidi 
sostenibili 

120 0 0 

Biomasse di cui all’articolo 
8, comma 4, lettera c)  

350 0 0 

 
 
5. In ogni procedura viene messo ad asta l’intero contingente disponibile nell’anno, a cui vengono: 

a) sommate  le quote di potenza eventualmente non assegnate nella precedente procedura; 
b)  sommate le  quote di potenza relative ad impianti ammessi in precedenti procedure e per i 

quali il soggetto interessato abbia comunicato la rinuncia al GSE entro sei mesi dalla 
pubblicazione della relativa graduatoria ovvero sia decaduto da precedenti procedure; 

c) a decorrere dalla seconda procedura, sottratte le quote di potenza degli impianti di cui 
all’articolo 4, comma 3, con esclusione della lettera g), di potenza superiore alla potenza di 
soglia, entrati in esercizio nei dodici mesi precedenti all’apertura della procedura, ovvero, 
per la seconda procedura, entrati in esercizio dal 1° gennaio 2013 fino alla data di apertura 
della procedura;  

d) sottratte le quote di potenza degli impianti di cui all’articolo 30, di potenza superiore alla 
potenza di soglia e diversi da quelli oggetto di rifacimento, entrati in esercizio fino alla data 
di apertura della procedura. 

 
6. Qualora la somma dei termini di cui alle lettere c) e d) del comma 5 risulti maggiore della somma 
del contingente disponibile nell’anno con le quantità di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma, 
l’eccedenza viene sottratta dai contingenti disponibili negli anni successivi. 
 

 
Art. 13 

(Requisiti minimi dei soggetti e dei progetti)   
 

1. Possono partecipare alla procedura d’asta i soggetti titolari di autorizzazione oppure, per gli 
impianti idroelettrici, geotermoelettrici ed eolici off-shore, di titolo concessorio, nonché del 
preventivo di connessione redatto dal gestore di rete ed accettato in via definitiva dal proponente. 
Per gli impianti eolici offshore di qualsiasi potenza e per gli impianti con potenza non superiore a 
20 MW, il possesso del titolo autorizzativo oppure del titolo concessorio è sostituito dal giudizio di 
compatibilità ambientale. 
 
2. Fermo il rispetto delle condizioni di cui al comma 1, partecipano alle procedure d’asta i soggetti 
dotati di solidità finanziaria ed economica adeguata alle iniziative per le quali chiedono l’accesso ai 
meccanismi di incentivazione, dimostrata mediante una delle seguenti modalità: 

a) dichiarazione di un istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che attesti la capacità finanziaria ed economica del 
soggetto partecipante in relazione all’entità dell’intervento, tenuto conto della redditività 
attesa dall’intervento stesso e della capacità finanziaria ed economica del gruppo societario 
di appartenenza, ovvero, in alternativa, l’impegno del medesimo istituto o intermediario 
autorizzato a finanziare l’intervento; 

 


